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prueno.d’ eroi risolse dunque di occupa- 


speciale abbuonamento al prezzo dijre quella Cascina trinceraridosi dontro onde difen- 


italiane lire ‘7 per la città e S per 
la Provincia. | 
Tostochè arriverà la macchins ti- 
pografica, la quale trovasi già da 
qualche giorno in viaggio, il gior- 
nale verrà notabilmente ampliato e 
il:prezzo:. resterà iinalterato. 











sì micidiale e sì continuo: cho dopo aver lasciato 
molti morti; ii Battaglione Uci Cacciatori cho li as- 
sediava, si ritiro lasciando. il terreno ad un altro 


più fresco che si avanzava, 


dersi finchè un ultimo soldato vi fosse rimasto. Una 
volta dentro si accinsero alla difesa sebbene circon- 
dati da ogni parte dal nemico, — Quantunque po- 
chi, cccuparono tutte le finestre del primo piano 
e del pinnoterra 6 quindi fcominciarono un fuoco 
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Leilore € gruppi franchi. 


, Ufleio di redazione in Mercalevecchio 
iL presso la bihogratfa' abita N SEE rosso 
Li È . Lo pialo, 


Le associuzioni si ricevono tal Ibralo sig. 
Paolt Gmbleràst, borgo n. Tomiibày. 
Le associazioni e te ingereloni si plgina 

snieclipatomente. * 
1 tramosceritt( non a! restHutscono.. 


Esce tutli.i givini eccetto il giovedì e la domenita. — Si venile a soldi 3 pari a ital. cent. 8, 





squadrone d' ulani si ‘sprigionò da quei pelti e- mento distruggitore avrebbe aperto T adito alle 
litanti il grido disperato fidi , Salviamo la ban- baijonette nemiche. — 
diera! Quel 


Non mancava che il fuoco per far svanire ogni loro 
concepiia sporanza, lino dal principio della difesa 
agnuno di essi cre disposto a morire; ma l'idea 
di far cadere la bandiera del 44,%in mano del ne- 
mito, non foss' altro che un resto, avvrebbe arveln- 
rati gli ultimi momenti di quegli infelici. 

Prima dunque di esser presi, in mezzo allo fiam- 
me, ol fimo, al sangue, agli agonizzanti feriti «i 
strapiò. «all'asta Ia bandiera, e commossi fino 
alle incrime nei compiere tale atto dilacerante 
anima del prode soldato, ciascuno di essi tolse un 


Intanto le munizioni diminuivanò ed al&ini sol-jpezze dol drappo e ciasenno portò ten sè nella 


Compaiovente cpisodio avvenuto nelia|bersaglieri gravemente ferito. 


battaglia del 2-4 giugno. 


‘Uno, dei. nostri corrispondenti di Firenze ne 
donati. : ij A ; PENE "4; 2%; «ila. -| I ne , 
scriveva dbilièfida “ian ’’episgdio:avvertuto ‘du- 


vendo hotute 'allfgere. «i -montentò informazioni 
sicure, sì limilava ad aecennare per sommi capi 
1 fatlo senza assumere ‘esponsililità. | 
“Oggi giamb in Erddo: di pablitare. ‘he’ suoi 
più minuti particolari.}1 fallo sudetto graranten- 
Gone la verità dell''esposto. 

. "Egeo la relazione: 


La mattina del'24 Giugno il reggbnonto N. d4 

pgriva da Monzambano. Gianto in ‘prossimità di 
Valeggio cormificid ad udire un forte cannoverpig- 
mento che lo avvertiva essere vicino Hi momento di 
renire alle prese coll'esertito anstritéo. 
‘ Frattanto egli giunse-a Valeggio; foce ivi una 
breve sosta e quindi sì pose nuovamente in marcia 
camminando per'quatiro in ‘colonna ili squadre so- 
rate a desira. Indi a poco :pinnse a liro delle. palle 
di cannone. le quali passavano i di sopra di esso 
ché manelava in uni strada: bassa d copdità, Tro- 
vandosi.io. tale ordine. di formazione. fa. preso al- 
l'impensata el affacento Ail lafo Héstro ‘Wella co- 
jon. ci tu i . o i 

Alcuni dei più azzardosi. si penetrarono allora 
dell'idea sncrosania ho Nisotàava fidi -hvanti 
poichè più valeva cia morta. dell'erde, éhe la vita 
del fuggitivo. Salla via ro-sseggiante di sangue e 
cosparsa di ferite di morti seemitildafinvii Viù @di 
50 0 60 soldati, molti nffielali del Rogegnnonto si 
gettarono in mezzo ai cacci fori firalest chic in lubi 
numero e ben ormliuati facevano i loro fuochi, — Si 
vedeva, spottacolo nuovo, una piccola via traversa 
nella quale un piccolo drappello composto quasi 
tutto d' Uffiziali con iu mozzo la bandiera del Rog- 
gimento, offrive un horsaglio sicuro allo palle del 
nemico, ie quali in ammero esorbitante partivano 
alla distanza. non maggiore di' 30 0 40 ietri, Si 
fa allori che buon viumicro dei valorosi paeb Lul 
timo tribulo di sanguo, 

Nell accennata via Pintrepido drappollo era cir- 
condato quasi da ogni lato, Tutanto il rimanente 
ciel Reggimento por essere stato preso di finncé & 
all impensata 2 per cSsur formata in Colonna sottile 











Pur non ostante fiduciosi nell’ardira di tutti 


quei che potevano prender parte all’azione, lavo- 
rarono tutti per la difesa la più disptrata, procu- 
rando di non sprecare munizioni inutilmente e spa-lgiungiamo mn olire che al momento straziante della 
rando scelo n colpo situro; Ia posizione di alcane'resa, di anzosciosa memoria, il Colonnello Anstirin- 
finestre ora talmente favorevole che ogni soldato'co che li assediava domandò il numero dei fAifen- 
o uffiziale nemico che si avvicinava*doveva neces-'sori dielia Cascina cd essendogli maposto non es- 
sariamente codere morto 0 ferito. 


jrignora nostra concittadina 


dati rimanevano feriti; due né erano già morti.[prigionia quel pegno che gli era stato affilato. 
In mezzo :a quei prodi trovavasi un Uffiziale dei 


La bandiera del 44 ha tfraversato quasi tuiti 
gli stati dell'impero Austriaco .... Ora torna 
in patria .... partendo da Udine riconziunia, 
essendosi nil’ uopo prestata la mano della gentile 
Adele Luzzato. Ag- 


sere che soli 25 0 30, quasi irritandosi mandà 


intanto il hemico incalzava da ogni parte. Anchela vedere se lasserzione era vera. Difatti verifi 


Y altro Battaglione dei Cecciatori si ritirò lascian-leatone il uumero, frugando per ogni dove În casa, 


do molti de' suoi senl terreno, — Ci fu qmalchef— Pras, egli disse, wi stele baltuti da leoni e da 
minuto secondo di speranza che si dileguò Len pre-jeroi / 


sto, giacchè da È a non molto videro un Reggi- 
.Imento intero di Jincea che.circondandoli i mettevaluffizioli tutti del 44 cho presero parte a questo 


Siamo in grado ancora di dare 1 nomi dogli 


nuovamente a dura prova. + Sebbone tutti si battes-]fatto e che ‘portarono gelosamente nascosto il 
sero da leoni e cal coraggio di colui che sa dilnezzo della bandiera loro affidata duranta Ia 
pugnaro per la santa causa della libertà, è periprigionia. 


? indipendenza della sna nazione, non potè non 


i. Capitano Baroncelli Camillo. — 2. Capitano 


affacciazlisi la loro critica posizione, — Infatti[Ponze Carlo. — 8. Capitano Scappucci Mario. — 
non potevano sperare soccorso dai suoi perchò era-|t. Luogotenente  Deruardini Luigi. — 6&, Luogo 
no in ritirata 0 già menizati dal nemico n moljtevente Cluiverni Anrelio. — 6. Luogotenente De 
ta istanza; non potevano {entare una sortita. ICarli Felico. — 7, Sottotenente Libretti Giuseppe 
poche sebbene tutti picui d' ardire non pofevanef(Portabandiera), — 8 Sottotenenta Zannella Giulio. 
sperarne un buon esito caricando in 25 0 80 uo-]— 8. Sottutenente Ciocci Filippo. — 10. Sotto- 


mini un infiero Regcbnouta, 

In omnia di cib nono disinmni in essi il desideri 
di resìstere antora e di nono cclere se non cir 
per volere del testimo e da forti. 

Troppo a lungo sarebbe adesso il passare pe: 
tutte le fari che si sussernicono nella loro diîusa. 

Ben altra penna ehe fn nostra ci vorrebbe. 

Diremo per altro che sebbene quel Roggimenti 
iontasse più volte l'assalto, nono potù riviscin 
tanto continuo ec ben diretto era il faoco che uss 
tenevano amato da psn parte, —- 

Fra i morti s calcola anche un Maggiore dei 
Caeciatori che si avanzò tin sotto Je finestre della 
Cascina, Intanio ess erano così tagliati 
ovino nientemeno che fra ja 2, Unea e le riser 
veaustriichée. I nostri soldali, come ci narrano, non 
erano animati, ma cbbri di ardire. — Le porte 
eruno bapricate o dalle finestre la focilata si man- 
tenevo assai viva; furono fatti contro di essi fuo- 
chi di Compagnia e di Dattaglione; le palle fo- 
rondo le pareti cadevano viciro a loro in namoro 
indeserivibile, aumentavano i fonti ma non per 
questo veniva meno il loro valore. Quando un cer- 
to seriechiolio come di piorzgia dirotta che calesse 
li avverti che era stato appiccato Ti fuoco alla casa. 


in luogo sì ristretto e accidentato 0 incalzato anchellnfatti poco dopo videro il lato destre della casa 
dalla cavalleria, si ripicsava.— Decisamente il dran-igià in fiunme ife quali, per essere i pavimenti 
pello cera tagliato fuori e circondato da ogni lato.jdi legname e per essore le stanze ingombre di ma- 
Fra ben trista la sua posizione! Bisognava perdaditerie facili alla combustione, facevano passi gigan- 
ogni costo salvare la bandiera, o farsi uecidere tuttilteschi, tantochè, pochi minuti ancora e. poi‘sarcb- 
attorno nd ussa. — Avanzò dunque, e giunto allo[bero periti sotto il tetto che ardento crollava. 


svolto di una piccola via vide una Cascina, da ogni 
fato della quale facevano fuoco i Casciatori. 


Circonilati adurique da un intero Reggimento 


Ma nellsenza speranza di avere doi loro soccorso, dovet- 


mentre dal lato opposto veniva a caricarlo unoHero alla perfine persuadersi che ben presto l ele- 


fuori. 


benente Ardomo Pietro, 





Carteggi particolari 


della YGCE DEL ROPOLO 


Tarevato 29 Agosto, 
Gli Austriaci fino da juri mattina ore 50amt, 
abliandonareno questo pacse dirigendosi per la vin 
che conduce alla Pontebba, La loro  hinprovvisa 
partenza, TP aver condotto seco il vino che aveano 
requisito, in direzione. presa, fece nascere in noi 
l'idea che si trnttasso dello sgombero totale di 
tutti i paesi su questa linea occupati c ciò in se- 
guito all''avvonimento di qualche fatto che noi non 

potevamo conorcere. . 
In tale convinzione le case furono pavesate 4 
tricolore, e venne fatta fustosa accoglienza ad una 
pattuglia cli cavalleggeri di Luco stazionati a Col- 
lilto che vennero a visitarci; quando questa mat- 
tina alle ore Î con sorpresa di tulti per una via 
interna videsi shuacare sulla pubblica piazza una 
pattuglia di Cacciatori Austriaci che ‘foce il giro 
di parte del paese, e dopo di essersi informata che 
non vi erano sokiati Italiani ripartiva. per la me- 
deslino via dei inuuti in direzione di Salt. Scppesi 
di più cho gli Austrinei abbandonarono questo 
paese per visto puramente secondarie, non essendo 
possibile mantenere qui un ‘corpo di truppe dal 
momento, che in seguito alla rettificazione. della 
linea, ratuicano fe comunicazioni dirette con Salt 
e Cividale da col doveano ritirare i loro viveri. 
Magnano ed Artogna farono pure sgombruti, eil 

ora occupati dal nostri, | 


LA VOCE DEL POPOLO 





- Paesi. occupati 


L'altro jeri sispresentò al, Commissatid i distret- 
tuale di Tolmezzo il noto Libibratig per assumere 
la direzione dell'Ufficio onde rimettere la, rata pre» 
diale è del prostito. Il R. Commissario rispose che 
noi conosceva; ed il Liibibratig trasse di tasca la 
solita lettera di autorizzazione dei sig. De Reja ex 
delerato. Ma nemmeno questo basid a muovere il 
Commissario dal suo rifiuto. 


Si tentò lo stesso èalpo presso? èsattora della; 


dlirutta, ma anche questo rimase fermo nel rifiutare 
nsni sua prestazione ed anzi rifintià persino di la- 
agar vedere lo stato fl cassa. 

Tn sie, Libibratig allora si rivolse dal coman- 
dunto Collonnello Mensdorf, per ottenere la forza è 
conseguire con quesia il mancato suo intento. 

Ma anche ii signor Colonnello non fu molto 
amendevole, essendosi limitato a telepratare al suo 
su erale in Klagenfurt. Da questo fn data risposta 
pegativa alla denanda, ed tl Libibratig dovette 
sudareone. collo mani vunte e coll umiliazione 
d'aver trovati due pubblici funzionari non attac- 
iafi al pari di lui alla causa dell'asbitraria violen- 
sa, ma a quella dell'ordine, della legalità e della 
nazione testò redenta. . 


NOTIZIE PORLTTICHE 


Si legge nella Gazzetta d' Auguste: 


La Dieta germanica durendosi considerare come 
disciolta in sosupito asl avvenimenti della emer 
ra, ed alle trattative di pace, La risoluto di por 
fine col riorno di oggi alle sue funzia, e d' infor 
mare la potenze estero accreditate presso di lol, 

La Dieta ha preso om quest vitina sedbla diver 
se disposizioni concevnentii In provy.suris aunnioi 
strazione delle proprietà fuderali, raccomanidi alla 
benevolenza dei diversi governi che  costitaivi ne 
i antica Confederazione ln sorte desli  impicgali 
servitori della Diota. 


Leggest nell Epoca in do'a 20 agosto, 

Prima di lasciar i Ministero il senerale Di Det- 
tinengo nominò via Comnussione composta de più 
abili e sperimentati uffiziali e presieduta dal gene 
rule d'artiglieria De Bottini, alla quale affidò P in- 
carico di esaminare, studiare e provare 1 varli mo- 
delli di fucile da caricarsi per la calatta per duci. 
dere qnale sarchbe il più conveniente per 1 esercito 
nustro. 


Di questa Commissione fu ottimo consiglio del 
Pettineneo chiamare a far parto lex generale 


e artiglieria Serra, ora direttore tecnico dela fab- 
briva d''avmi Lombarde lu Locco. 

Cih favebbe sperare un provvido mutamento nelle 
disposizioni del Governo verso T industria privata, 
troppo finora Lrascurata, ce nella quale quella fab» 
brica, per poco che del Governo sia sostenuta, È 
chiamata a prendere un pesto onorifico & promut- 
tente i più lusinghieri vantazei al paese. 

Sembra infatti elio affidamento siasi dato a quella 
fabbrica per la commissione d'un mon numero dei 
unovi fuoili che si dovranno provvedere. 


Leggesi nel Zirilio in data 28 agoslo, 


Gli Austriaci  visitarono  Trognago imponendo 
una tassa di 8000 fiorini, oltre le vittagrie, e ciò 
pero pretesi insulti agli stemmi imperiali. Arresta- 
rono molte persone, co compiute questa gloriose 
vesti, si ritirarono dal paose. 


Scrivono da Venezia alla Persevereaza, in 
data del 27: 


Nella zecca tutto è giù posto in casse e dispo- 
sto ad essero speilito a Trieste, compresi tutti i 
conii e moncte della Fopnbblica vengin, venerandi 
monvinenti che speriamo sì corcherà, sottrarre alla 
rapacità anstrviner, Sembra cho di questi oggetti 
parte dullano essere venduti, 


PS. Quei è arrivato Pl ordme al procuratore 
di finanza di Vansigere in tutto le cause attive 


anche al 50 per conto. Gl' inpiepati si sono rifiu- 


tati ail osesruire questa inqualificabile misnra. 


Leggiamo nell Halie del 29. 


“Il gonerale :Menalirea è n Vienna, ove lo trat- 
iglive dirette, sono (già, aperto tra i. due governi. 
. Noi ‘abbiano: fondamento di credere che la ri: 
nossa di Venezia e di Verona alle trappé Italiane, 
non tarderà al effettuarsi, 

Frattanto dobbiamo constatare che i rapporti 


diretti 

ed Austriache sono della natura la più cortese. 
Leggesi nel Corriere Ifaliano in data 29 

agosio. i | na 


LI governo austriaco avendo molto tempo ad- 
dietro alterato il confine amministrativo del Tirolo, 
sentiamo che il ministro Ricasoli farebbe atturi- 
nente tutto il possibile, affinchè con la cessione 
del Veneto com è ora amministrativamente de- 
marcato, venga compresa quella parte che ci spet- 
ta di veroc proprio diritte 

in un cartegrio di Venezia im data d' ieri 
Paltro, apprendiamo la fnusta notizia che gli au- 
striaci incomincieranne T evacuazione di quella 
città col primo del prossimo settembre, se all’ in- 
cominciato trattntivo di pace non si opporrà, co- 
me si spera alcun, ostacolo. 


A conferma di quanto abbiamo seritlo in us 
nostro articolo nel N 22 Affari di liema; ci 
piace riportare Je seguenti considerazioni che 
trovimno nell'Aele del 29: | 


Molti giornali parlano di trattative aperte tra il 
soveno italisuo e ta corte di Roma. 

Crediamo che questo teatiativo non esistono, € 
che il governo non pensi che vi sia bisogno di 
provocare. 

La politica dell'Italia di fronte al governo pon- 

bificio è semplicissima. 
. L'Italia esegmirà la convenzione con la più per- 
fetta c serupolosa lealtà: userà anche della sua in- 
enza perchè la tranquillità non sia turbata n 
Roma, e poscia a sua volta aspetterà gli avveni- 
nicnti, 


u confessare le dimostrizioni di siola e d'impa- 
aicuza, con cui a Venezia si aspettano gli Italiani, 
Leggiamo Infatti nella Fricster Zeitung la se- 
«nente corrispundenza di Venezia: 
+Dall''epoeca della nostra disfatta 4 KGOnigshtz 


e dopo che în riconosciuta la cessione della Vene, 


zia, l'atteggiamento «di questa popolazione offre nn 


originale contrasto con le dolci disposizioni bel’ 
governatore. — Si cerca ogni modo per far conou-, 


scere con quanin ansietà vengano attesi eli Italiani 
faro così a dividere la gioia che si proverà nella 


pavtenza ilelle Automil imperiali. Non v'è negozio, 
per quatito nodesto ci sia, nel quale, ancorchè in’ 


moda prudente, i tre colori nazionali non #' offrano 
allo sgutido, — Il governo pubblicdb una qualche 


notificazione, ma concepita in maniera tale che la' 


popolazione non mostrò darseno cura. 


che sonsi stabiliti tra le autorità Italiane 


compimento entro la metà dei p. v. settembre 
seguendo il sistenta finora usalo. 

La Direzione del Ginnasio incaricata della 
esecuzione relaliva i 


AVVISA. 


I.° Gli esami di maturità in iscritto avranno 
principio toi giorno 5 settembre p. v. quelli a voce 
incomincieranno col giorno 10. 

I.® Gli esami di promozione dei privatisti avran- 


‘uo -hiogo nei giorni B e 0 settembre, 


(MII Tanto gli studenti della prima che della 
seconia categoria dovranno presentarsi alla Dire- 
zione prima d' essere ammessi all’ esame per ricer 
vere le opportune istruzioni sulle modalità da se- 
suivsi e per documentare di aver soddisfatto agli 


obblighi consueti, 
Dalla Direzione del Ginnasio Diceale, 
Tidine. 29 agosto 1868. 


Zi f. f. di Direttore 
Dorr. G. Brano. 


Offerta. — Luigi Pajor, egregio dentista mec- 
canico di Udine offre gratis l'opera sua ai militi 
italiani tutti i giorni dal mezzodì alie 2 pom. 
Mercatovecelio, calle Valesi. 





BECINTISSIRIA 


Da persona le cui asserzioni non si 


;possono revocare in dubbio, veniamo 
lassicurati che i confini dal lato del Friu- 


li, sarebbero stabiliti definitivamente 
all' Isonzo e ciò senza verun compenso 


pecumiario: che dal lato del Tirolo la 
E ee Vite ir frontiera sarebbe rettificata giusta l' anti- 
Gili stessi giurnali nastriaci sono ocrmmai cortrettil 


ca linea di confine del regno Italico. 
Che Menabrea non sarebbe partito per 


Vienna, senonchè dopo i coneretamento 
e l'accettazione da parte dell'Austria 
delle condizioni accennate: che Rica- 
soli sarebbesi espresso che la ‘pace si 
conciuderebbe quanto prima sopra basi 
tali da recare più che soddisfazione, 
sorpresa all'intera nazione: che fra 1 
Gabinetti di Firenze e di Vienna regna 
ormai il più completo accordo sulla ne- 


“Infine per coronare in modo duzno queste serie cessilà di devenire ad un sollecito 20- 


di dimostrazioni, (quando i parlamentarii italiani! 


uscirono dal palazzo del Uoverno, miglisia di voei 


comodamento; onde siabilire la pace 


gridarono a tnrtta gola: eoviva i nostri Gberatori su basi darature, 


coviva gli Ialia! 


— Con decreto 18 asusto è approvato e dichia- 
di pubblica utilità il piauo regolatore edilizio per 
} ingrandimento della città ci Firenze, couforme- 
monte alla panta geometrica finanta dall'ingegnere 
Del-Sarto il giorno 19 di febbrajo 1866, 

L' attuazione del piano sarà compiuta nel termine 
di dieci anni dalia data del decreto. 





NOTIZIE LOCALI 
N, 297. 

Il Commissario del Re per la Provincia di 
Udine ha decretalo col giorno 27 agosto cor- 
vente, che gli esami dei privatisti regolarmente 
inscritti, nonchè gii esami di maturità degli stu- 
denti, tanto ordinarit che siraordinari, abbiano 


Udine. — ‘Fipografia di Giuscppe Solta. 





Sono d affittare 


n. 5 Magazzini grandi in Borgo 
Poscolle, Contrada del Fred- 
do. Da rivolgersi nello stesso 
Borgo, Contrada Brennari dal 


proprietario Antonio Crainz. 








Direttore, avv. Massinuniano VALVASONE, 
a 
Cerente responsabile, Astoxio Uuxro, 


